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Assemblea dei delegati 04 giugno 2019 
Assenti giustificati: Mario Grosso, Giuliano Ossola 

Ordine del giorno: 

L’ordine del giorno, con l’aggiunta della trattanda 8.2 “Nomine statutarie” e con 
l’anticipazione delle “eventuali” al punto 9, viene approvato all’unanimità. 

1. Saluto del presidente 

Il presidente del MoDAP, Franco Caravatti, apre l’Assemblea, saluta e ringrazia i delegati 
presenti. 
Viene dedicato un minuto di silenzio in memoria dei soci deceduti. 

2. Nomina scrutatori   

Quali scrutatori vengono nominati Fabio Masdonati e Maurizio Parma e quale verbalista 
Gabriele Milani. 

3. Nomina del presidente del giorno 

Per acclamazione Graziano Pestoni, presidente USS Ticino, viene nominato presidente 
del giorno. 

4. Verbale assemblea 2018 

Il verbale dell’assemblea 2018 viene approvato all’unanimità. 

5. Relazione del presidente 

Retrospettiva 2018 

Franco Caravatti: nel 2018 il comitato si è riunito 4 volte.  La prima priorità, dopo le note 
vicissitudini, è stata quella di definire i diversi compiti/ruoli al nostro interno e meglio:  
presidente il sottoscritto, vice Gabriele Milani, verbalisti Milani/Tognola, cassiere Mario 
Longinotti, Consiglio Anziani Cantone Ticino e comitato USS TI il sottoscritto e Antonio 
De Bastiani, Commissione Pensionati USS CH Marco Tognola. 
Altra priorità, che ci ha visti maggiormente impegnati, è stata la ricostituzione del sito 
MoDAP fermo da vari anni. Poiché i responsabili/gestori del vecchio sito avevano 
bloccato tutto e non è stato possibile avere le chiavi d’accesso, siamo stati costretti a 
rifarne uno nuovo e a far capo ad un nuovo gestore.  
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E se oggi possiamo finalmente presentare il nuovo sito lo dobbiamo soprattutto a Marco 
Fusini, che ringrazio per l’impegno e il tempo dedicato. Il comitato ha già avuto modo di 
vedere il sito e ne è rimasto molto sodisfatto. Naturalmente è ancora perfettibile e sono 
ben accette suggestioni da parte di tutti voi. 

Uno dei ruoli principali del MoDAP è quello sociale e per questo abbiamo seguito con 
attenzione le discussioni politiche, in particolare in occasione delle votazioni soprattutto 
inerenti alle problematiche dei pensionati/anziani, con discussioni interne e prese di 
posizioni con dei comunicati stampa, che purtroppo non sempre sono stati ripresi dai 
quotidiani. 
Abbiamo regolarmente partecipato con i nostri delegati alle riunioni dei 
comitati/assemblee dell’USS TI, Consiglio Anziani TI e alla Commissione Pensionati USS 
CH.  
Non da ultimo va ricordato la nostra partecipazione in Arge Alp, in particolare al simposio 
che si è tenuto ad Innsbruck e che ha visto la partecipazione del sottoscritto e Antonio 
De Bastiani. Il documento di questo simposio si trova nel nostro nuovo sito.  
Ci rendiamo conto che non possiamo seguire tutto, anche perché hanno un ruolo da 
giocare i diversi gruppi pensionati delle federazioni USS. Grazie a questi pensionati 
vengono portati in discussione delle problematiche d’interesse comune quali per esempio 
quelle dell’AVS e case per anziani, argomento quest’ultimo trattato anche dal Consiglio 
Anziani di cui, va ricordato, noi siamo stati i promotori della sua creazione. Ringrazia tutti 
per l’impegno e il tempo dedicato al MoDAP. 

Discussione 

Il presidente del giorno apre la discussione sul rapporto d’attività 

Marco Tognola: ricorda che Unia aveva condizionato il suo impegno al rilancio del 
MoDAP al fatto che tutte le federazioni dell’USS dovevano essere rappresentate. Costata 
che a tutt’oggi l’obiettivo non è stato raggiunto. 
Approfitta della presenza del presidente dell’USS TI Graziano Pestoni affinché metta i 
suoi buoni uffici nei confronti di quelle federazioni che non hanno ancora designato i loro 
rappresentanti. 

Franco Caravatti: manca solo la SEV, che ai suoi solleciti non si è degnata di dare una 
risposta. 

Graziano Pestoni: si prende l’impegno di contattare la SEV. 

Fabio Masdonati: lo stesso problema va posto anche con la VPOD di cui è l’unico 
rappresentante, lasciato da solo senza alcun supporto.  

Gabriele Milani: ringrazia il presidente per il suo impegno. Siamo all’inizio del percorso di 
rilancio del MoDAP. Dopo le previste difficoltà iniziali, ora si deve potenziare la nostra 
attività, in particolare il nostro ruolo politico/sociale/sindacale, con prese di posizioni 
pubbliche, in particolare su quelle problematiche che riguardano i pensionati/anziani. 
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Graziano Pestoni: concorda e ringrazia per l’impegno assunto nel rilanciare il MoDAP. 
Costata purtroppo una frammentazione di rapporti nella nostra società (svizzeri contro 
stranieri, residenti contro frontalieri, giovani contro anziani, ecc…) e MoDAP può giocare 
un suo ruolo per superare questa frammentazione. Si tratta di sviluppare delle attività, 
anche ristrette, per es. con il gruppo giovani. Sul problema dell’AVS i giovani mostrano 
disinteresse, sono scettici e dubitano di poterne beneficiare. Il dialogo con i giovani è 
importante anche per far passare correttamente importanti messaggi. Assicura la sua 
disponibilità a far da trait d’union, come presidente USS TI, con le federazioni sindacali e 
supportare le iniziative/attività del MoDAP. C’è bisogno delle conoscenze dei pensionati 
che possono essere messe a disposizioni dell’intero movimento  

Chiara Landi: Unia ha un gruppo giovani molto attivo che in passato ha già fatto delle 
attività con il gruppo pensionati Unia. 

Franco Caravatti: il gruppo giovani che partecipava alle riunioni della Commissione 
Anziani da qualche anno non partecipa più. È necessario recuperare i rapporti e 
riprendere il dialogo. 

Graziano Pestoni: ricorda che quando era presidente della Commissione Anziani sulla 
problematica “casa per anziani” era stato elaborato uno studio rimasto successivamente 
lettera morta. 

Gaetano Di Dio: pone il problema della conoscenza del MoDAP da parte dell’opinione 
pubblica. Nella stessa ATTE, alla cui attività egli spesso partecipa, MoDAP non è 
conosciuto. Propone di elaborare un volantino per far conoscere MoDAP. 

Graziano Pestoni: ricorda che MoDAP ha un ruolo “sindacale” e non generale come 
l’ATTE. 

Franco Caravatti: nel Consiglio degli Anziani sono rappresentate tutte le associazioni che 
si occupano di anziani. 

Gabriele Milani: non bisogna mettere il carro davanti ai buoni! MoDAP deve farsi 
conoscere non attraverso dei volantini, ma attraverso delle proposte concrete e le sue 
attività. 

Graziano Pestoni: se partecipassero già solo i pensionati dell’USS saremmo diverse 
migliaia! Prima bisogna coinvolgere i pensionati delle nostre federazioni e poi coinvolgere 
gli altri. 

Antonio Rimoli: come UNIA abbiamo un accordo di collaborazione con l’ATTE. Dobbiamo 
portare dei progetti e trovare delle persone che si mettono a disposizione. 

Il rapporto d’attività viene messo ai voti e approvato all’unanimità. 

6. Resoconto finanziario 2018, rapporto dei revisori  

Mario Longinotti, che dal 01.01.2019 è subentrato a Giorgio Gander che ha dovuto 
lasciare per motivi di salute e al quale l’assemblea esprime i suoi ringraziamenti, presenta 
il resoconto finanziario. I conti chiusi al 31.12.2018 attestano una perdita d’esercizio di 



4 
 

CHF 2931.85. Le uscite maggiori sono dovute alla partecipazione a due riunioni di Arge 
Alp e ai 3 necrologi per la morte dell’ex presidente Giannino. Le entrate volontarie 
ammontano a CHF 1280.  Al 31.12.2018 il conto postale registrava un attivo di CHF 
6107.65. Abbiamo inoltre in cassa Euro 332.80. Ad oggi l’attivo sul conto postale 
ammonta a CHF 5958. 

Franco Caravatti: dopo aver ringraziato il cassiere, giustifica le uscite per la 
partecipazione all’attività Arge Alp e ipotizza una riduzione del nostro impegno in Arge 
Alp se motivi economici lo richiedessero. 

Gabriele Milani: non possiamo condizionare l’attività solo valutandola dal punto di vista 
economico. Un’attività si fa se ritenuta utile e importante anche perché non va dimenticato 
che siamo una commissione dell’USS e che in caso di necessità la copertura economica 
ci viene garantita dalla stessa. 

Graziano Pestoni: concorda con Gabriele e conferma la copertura economica da parte 
dell’USS. 

Dopo la lettura del rapporto di revisione (vedi allegato) l’assemblea approva all’unanimità 
i conti 2018. 

7. Presentazione del nuovo sito MoDAP  

Marco Fusini, che accogliendo l’invito del presidente ha creato il nuovo sito 
(www.modap.ch), presenta le varie pagine. Per una completa visione si rimanda 
direttamente al sito. 

Nella prima pagina sono riportati gli obiettivi del MoDAP con la spiegazione di cosa si fa. 
È un sito tranquillo che si è ispirato a VASOS FARES. In ogni pagina vengono riportate 
tutte le federazioni e cliccando sulla specifica icona si entra nel sito della federazione. 
Sono inoltre riportate sotto il titolo “In corso” le attività prioritarie e i vari documenti. 
Cliccando su “temi caldi” si viene informati sull’attività più importante, attualmente lo 
sciopero del 14 giugno.  Non è possibile stampare direttamente, tuttavia è sufficiente 
inviare il doc via e-mail e poi si può stampare. I verbali delle riunioni e delle assemblee 
sono criptati e per poter accedere bisogna avere il codice. È possibile sapere quanti 
accessi ci sono al sito.  

Fabio Masdonati: pone il problema della sua diffusione e come farlo conoscere. 

Gabriele Milani: bisogna farlo conoscere attraverso le federazioni e i loro giornali 
sindacali. Anche le lettere del MoDAP devono riportare il nuovo sito. 

Chiara Landi: la comunicazione all’interno delle federazioni non è semplice, per cui 
propone di preparare un testo da inviare alle federazioni. 

Marco Fusini: concorda con le proposte, ma ritiene utile fare anche un comunicato 
stampa. 

L’assemblea avalla il sito e con uno scrosciante battimano ringrazia Marco per il suo 
lavoro. 
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8.1 Modifica regolamento  

La proposta del presidente, di indicare quale sede del MoDAP la sede dell’USS, viene 
accettata all’unanimità. 

8.2 Nomine statutarie 

Franco Caravatti: da parte delle federazioni non è pervenuta alcuna rinuncia e quindi 
ritiene che tutti i nominativi siano stati confermati. Syndicom propone quale nuovo 
membro nel comitato Gianni Chopard al posto di Brühlmann. 

Gabriele Milani: Unia propone Saverio Lurati quale nuovo membro del comitato e, 
considerato che il segretario dell’USS, che secondo regolamento è anche segretario del 
MoDAP, non ha mai partecipato alle riunioni e che il presidente non ha avuto il necessario 
supporto, si propone quale segretario aggiunto. 
Quale nuovo verbalista viene proposto: Gianni Chopard. 
La nomina del vicepresidente, essendo di competenza del comitato, sarà fatta in 
occasione della prima riunione. 

L’assemblea approva all’unanimità le proposte. 

9. Eventuali 

Gabriele Milani: informa che UNIA nazionale è stata contatta da Arge Alp che ha chiesto 
un incontro per verificare la disponibilità ad organizzare il simposio in Ticino. Dopo un 
giro di telefonate, con le quali è stato chiarito che in Ticino c’è il MoDAP che è già attivo 
in Arge Alp e che esiste un accordo di doppia affiliazione tra USS/UNIA e la CGIL (il 
presidente  di Arge Alp è della CGIL)  aggiornato e sottoscritto alla presenza anche di 
Susanna Camusso meno di un mese fa, si è deciso d’organizzare un incontro esplorativo 
per il 21 giugno  al quale partecipano, oltre a due rappresentanti di Arge Alp e i due 
colleghi di UNIA membri della FERPA, anche il presidente dell’USS, il presidente del 
MoDAP e il sottoscritto. 

Informa inoltre che il presidente del MoDAP è stato sollecitato da parte di un membro 
della Commissione Nazionale degli Anziani a designare un nostro rappresentante in 
sostituzione di Giannino. Poiché la designazione è di competenza dell’USS CH, 
dovremmo attivarci, con l’ausilio dell’USS TI e meglio del suo presidente Graziano 
Pestoni, affinché sia proposto un nostro rappresentante.  Chiede all’assemblea di 
demandare al comitato la scelta del nominativo da proporre a tempo debito. 

Marco Tognola: Arge Alp non è un’emanazione solo sindacale, ma una comunità dei 
territori interessati, tra cui il Ticino e i Grigioni. La parte che interessa a noi riguarda il 
settore Arge Alp che si occupa del nostro settore sindacale.  
La Commissione Nazionale è un ente consultivo di nomina del Consiglio Federale. 
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10. Sciopero delle donne del 14 giugno 
 
Chiara Landi: presenta lo sciopero del 14 giugno. La macchina si è messa in moto e c’è 
una grande adesione. Le ragioni dello sciopero sono oramai note a tutti per cui si limiterà 
a presentare il programma della giornata (vd. allegato) 
Sono state previste/organizzate tante attività e ci saranno tante differenti voci. Tutte le 
federazioni stanno lavorando per delle sospensioni anche dal lavoro in alcuni settori.  
UNIA, per esempio, coinvolgerà le lavoratrici dei negozi, delle fabbriche e cercherà la 
solidarietà anche degli edili. La VPOD sta coinvolgendo il settore sociosanitario (EOC 
prevede sospensione dal lavoro). Syndicom sta lavorando con la Posta e Swisscom e 
sono previste delle brevi sospensioni dal lavoro. C’è una forte partecipazione da parte 
della RSI e varie giornaliste parteciperanno allo sciopero. 
Il 14 giugno è una giornata importante e deve essere anche l’inizio per un nuovo modo 
di fare sindacato. Dobbiamo essere noi i primi a cambiare, essere un faro per cambiare 
questa società. 

Saverio Lurati: è importante che tutti noi partecipiamo e facciamo in modo che mogli e 
figlie possano partecipare assumendo noi i loro compiti. 

Graziano Pestoni: ringrazia Chiara per il grande lavoro fatto in questi messi e tutti si 
congratulano per la sua capacità dimostrata nel dibattito televisivo “60 minuti”.  
 
Ringrazia delegati e dichiara chiusa l’assemblea. 

Al termine dei lavori assembleari i presenti sono invitati ad un aperitivo conviviale. 

 

Gabriele Milani 

 

 

Allegati: 

1. ordine del giorno 

2. lista presenze 

3. rapporto di revisione 

4. verbale assemblea 2018 

5.  programma sciopero 14 giugno 2019 

  

 

Rivera, 04.06.2019,       


